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L r► vademecum per adeguarsi correttclrnente al r►rcovo regime di tassazione dei dividendi

Riserve vincolate sotto 1a lente
Occorre evidenziare la stratificazione temporale degli utili
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DI DA NIELA DELFRATE

R
i,oerve di utili sorve-
gliatei  speciali per
un periodo ampio.
Infatti, anche i sog-

getti che, avendo operato il
cosiddetto «riallineamen-
to» giànel dichiarativorela-
tivo all'anno 2021, dovran-
no evidenziare il vincolo po-
sto su riserve di utili, strati-
ficate nel tempo (decremen-
tando tali categorie di riser-
ve e contemporaneamente
incrementando quelle vin-
colate), dovranno ancora in-
teressarsi di tenere traccia
del momento di formazione
delle riserve. Non solo. Le
dichiarazioni relative al
2022 non saranno le ultime
nelle quali i contribuenti do-
vranno occuparsi, nella
compilazione del «Prospet-
to del capitale e delle riser-
ve», della suddivisione del-
le riserve in funzione della
loro formazione: i contri-
buenti con soci enti non
commerciali o imprenditori
individuali o società di per-
sone dovranno tenere co-
munque evidenza della for-
mazione temporale delle ri-
serve di utili.
La regola generale intro-

dotta dall'articolo 1, commi
da 999 a 1006, della legge
27 dicembre 2017, n. 205
(legge di Bilancio 2018) ha
previsto, per i redditi di ca-
pitali e diversi cli natura fi-
nanziaria, derivanti dapar-
tecipazioni qualificate ai
sensi dell'articolo 67, com-
ma 1, lettera cl, del Tuir,
percepiti dalle persone fisi-
che, la tassazione nella mi-
sura del 26%, con l'applica-
zione della ritenuta a titolo
d'imposta o dell'imposta so-
stitutiva.
In particolare, il comma

1005 prevede che le nuove
disposizioni si applicano ai
redditi di capitali percepiti
a partire dal 1° gennaio
2018 e ai redditi diversi rea-
lizzati a decorrere dal 1"
gennaio 2019.
Tutti i dividendi percepi-

ti al di fuori del regime di
impresa sono stati quindi
assoggettati a ritenuta alla
fonte a titolo di imposta nel-
la misura del 26%, ai sensi
dell'art. 27, comma 1, del
dpr n. 600/1973.

Il successivo comma 1006
prevede però che, in deroga
a tale principio generale,
«alle distribuzioni di utili
derivanti da partecipazioni
qualificate in società ed en-
ti soggetti all'imposta sul
reddito delle società forma-
tesi con utili prodotti fino
all'esercizio incorso al 31 di-
cembre 2017, deliberati dal
1° gennaio 2018 al 31 dicem-
bre 2022», continua ad ap-

Qualche chiarimento

Tutti i dividendi percepiti al di fuori del regime di impresa, sono da assog-

gettare a ritenuta alla fonte a titolo di imposta nella misura del 26%. ai
sensi dell'art. 27, comma 1, del dpr n. 600/1973. In deroga a tale principio

generale, «alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate in

società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle società formatesi con

utili prodotti fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2017, deliberati dal

1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2022«, continua ad applicarsi il regime di

tassazione preesistente

J

Tutte le distribuzioni effettuate nei confronti degli enti non commerciali di

cui all'art 73, comma 1, lettera c) del Tuir di utili prodotti fino all'esercizio

in corso al 31 dicembre 2016, non concorrono alla formazione del reddito

imponibile nella misura del 22.26% del loro ammontare

Non sono state modificate le regole di distribuzione nei confronti del socio

imprenditore individuale o società di persone

Le riserve di utili, anche se vincolate, dovranno mantenere l'originaria stra-

tificazione temporale di formazione

plicarsi il regime di tassa-
zione preesistente (cfr. rm
6 giugno 2019, n 56/E ).
E per tale motivo che nel

dichiarativo, nel Quadro
RS, «Prospetto del capitale
e delle riserve», il contri-
buente deve tenere eviden-
za delle riserve stratificate
come di seguito rappresen-
tato:
- riserve utili prodotti fi-

no al 2007
- riserve utili prodotti fi-

no da12008 a12016
-riserve utili prodotti nel

2017
-riserve utili post2017
Come prima accennato,

per le distribuzioni delibe-
rate successivamente al 31
dicembre 2022, fuori dal
reddito di impresa, tale sud-
divisione tra le riserve non
avrà più motivo di esistere
a eccezione delle distribu-
zioni effettuate nei confron-
ti degli enti non commercia-
li di cui all'art 73, collima 1,
lettera e) del Tuir.

L'art 1 n. 3 del dm
26/5/2017 (denominato <Ri-
determinazione delle per-
centuali di concorso al red-
dito complessivo dei divi-
dendi e delle plusvalenze di
cui agli articoli 47, comma
1, 58, comma 2, 59 e 68, com-
ma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al
decreto del presidente della
repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché della
percentuale di cui all'artico-
lo 4, comma 1, lettera q), del
decreto legislativo 12 di-
cembre 2003, n. 344») sanci-
sce, infatti, che: «Agli effetti
dell'applicazione dell'art. 4,
comma 1, lettera q), del de-
creto legislativo 12 dicem-

bre 2003, n. 344, gli utili
percepiti dagli enti non com-
merciali di cui all'art. 73,
comma 1, lettera c), del te-
sto unico delle imposte sui
redditi, formati con utili
prodotti fino all'esercizio in
corso al 31 dicembre 2016,
non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibi-
le nella misura del 22,26%
del loro anunontare+», Si
rammenta che anche le di-
stribuzioni verso le società
semplici subiranno modifi-
che a partire da quelle deli-
berate dopo il 31 dicembre
2022.

Il regime di utrasparenza
pura., si applica, infatti, ai
dividendi percepiti dalle so-
cietà semplici dal 1" genna-
io 2020. Tuttavia, l'art. 32
quater, conuna 2 bis del dl
124 del 2019, modificato
dall'art. 28 del dl 23 del
2020, stabilisce che, per gli
utili prodotti dalla società
che fra distribuito i dividen-
di alla società semplice fino
all'esercizio in corso al 31 di-
cembre 2019, la cui distribu-
zione sia deliberata entro il
31 dicembre 2022,.. si appli-
ca il regime previgente alle
modifiche apportate alla
legge 205 del 2017. In sinte-
si, alla luce della normativa
introdotta alle società sem-
plici si è resa applicabile la
stessa disciplina fiscale che
si sarebbe applicata nel ca-
so in cui i soci avessero per-
cepito direttamente il divi-
dendo, la cosiddetta "tra-
sparenza pura».
Rimane comunque in vi-

gore, con riferimento al so-
cio imprenditore individua-
le o società di persone, l'art
59 del Tuir che prevede un

diverso concorso allaforrna-
zione del reddito complessi-
vo del dividendo in funzio-
ne dell'esercizio di formazio-
ne delle riserve di utili.
Nel caso di apposizione

del vincolo su riserve di uti-
li formate prima del 2016 il
contribuente dovrà quindi
solo chiedersi se l'origina-

Sebbene le nanne
per le persone
fisiche siano
cambiale ì'

necessaria: t enere
evidenza della

stratificazione di
formazione delle

riserve di utili anche
se vincolate

ria stratificazione delle ri-
serve di utili può conside-
rarsi utilizzabile nei con-
fronti del socio e quindi atta
a determinarne la tassazio-
ne in caso di distribuzione
delle stesse.
A parere di chi scrive,

quanto chiarito nella circo-
lare dell'Agenzia delle en-
trate n. 6/2022. implica che
la stratificazione dovrebbe
rimanere utilizzabile in
quanto, in pratica, viene
spiegato che le riserve già
sottoposte a vincolo di so-
spensione di imposta, in se-
de di distribuzione ai soci
debbano essere assoggetta-
te, presso questi ultimi, al
medesimo regime che si sa-
rebbe reso applicabile in ba-
se alla natura originaria
delle riserve in questione.

Si ricorda, infatti, che in
caso di riallineamento, feno-

meno che ha interessato
l'annualità 2020, a fronte
dei maggiori valori rialli-
neati, occorre apporre un
vincolo corrispondente sul-
le riserve di patrimonio net-
to esistenti al 31 dicembre
2020 per importo corrispon-
dente ai valori riallineati al
netto dell'imposta sostituti-
va.
La riserva vincolata è in

regime di sospensione di im-
posta e come chiarito nella
circolare 6 del 1" marzo
2022 siè finalmente ricono-
sciuto che la disciplina
dell'art. 13, comma 3, della
legge n. 342 del 2000 deve
essere interpretata siste-
maticamente prendendo at-
to che, mentre nel caso del-
la rivalutazione il saldo atti-
vo soggetto a vincolo di so-
spensione di imposta è cli
per sé una riserva di utili,
nell'ipotesi diriallineamen-
to, «non si genera un incre-
mento di patrimonio netto
tale da poter dar luogo
all'emersione di riserve di
utili ma ci si limita a porre
un vincolo di natura fiscale
sulle riserve "esistenti", le
quali, a differenza del saldo
attivo di rivalutazione, pos-
sono indifferentemente ave-
re natura di riserve di utili
o di capitale». In coerenza
con questo fondamentale
aspetto distintivo, l'Agen-
zia ha quindi ritenuto che il
rinvio all'art. 13, comma 3,
non possa implicare di per
sé una riqualificazione del-
le riserve di capitale even-
tualmente sottoposte a vin-
colo in riserve di utili. Di
qui la conclusione per cui le
riserve di capitale sottopo-
ste a vincolo in caso di rialli-
neamento conservano la lo-
ro natura originaria con la
conseguenza che la distri-
buzione determina da mi la-
to un'imposizione (ai Curi
dell'Ires) presso la società
emittente e, dall'altro lato,
l'applicazione presso il so-
cio del regime di restituzio-
ne degli apporti.
Da quanto sopra potreb-

be discendere; che le riserve
di utili mantengono comun-
que anche l'originaria stra-
tificazione di formazione.
Su tale punto è comunque
auspicabile una conferma
ufficiale e anche un chiari-
mento con riferimento alla
modalità di tracciamento
delle stesse in dichiarazio-
ne. In conclusione, anche se
le norme, conri ferimento al-
le persone fisiche, sono cam-
biate è necessario tenere
evidenza della stratificazio-
ne di formazione delle riser-
ve di utili anche se vincola-
te.
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